www.robertomigno.it
al Sindaco

Alberto Bencistà

alla Giunta
ai Consiglieri di Maggioranza
all’Ufficio  Servizio Sviluppo del Territorio

c.a. Arch. Capo Signora Mila Falciani

alla Polizia Municipale

c.a Comandante e Vice comandante

all’Ufficio Affari Generali e Legali

c.a Dott.ssa Sandra Falciai

Palazzo Comunale di
Greve in Chianti

ns. rif 067/2010/ RM/08/16
oggetto: Lotto  L.L.7 R.U. Via Sandro Pertini a Strada in Chianti
Fatte salve le precedenti mie,  prot. 12197 del 22/05/2010,  prot.18046 

del 30/07/2010 , prot. 18907 del 10/08/2010 e   prot. 18960 del 11/08/2010 riguardo all’oggetto e comunque pubblicate sul mio sito internet; 
visto il Regolamento Urbanistico – Norme Urbanistiche, alla pag. 26;    
visto l’allegato A al medesimo Regolamento , alla pag.12;                    
vista la delibera di Consiglio Comunale  n. 43 del 07/05/2008;             
vista la successiva delibera Consiglio Comunale n. 103 del 5/11/2008; 
udito il prot. Regione Toscana    omississ   del 1 luglio 2010;
visto il contratto di compravendita rep. 1191 del 3 febbraio 2009;        
visto come il sottoscritto era consigliere comunale a quella data;

visto come il medesimo svolse un ruolo passivo nell’approvazione delle due delibere, purtroppo solo astenendosi in entrambi i casi;
tutto ciò premesso espone:
Il sottoscritto, quando era consigliere comunale, al pari della collega Laura Bavecchi Chellini, ha sempre svolto un ruolo di grande controllo all’interno del Consiglio comunale, per evitare, limitare o denunciare i così detti “pasticci” della “cricca” ( così classificati  pubblicamente dall’attuale  Sindaco Alberto Bencistà),  ma in questo caso ha fallito miseramente il suo compito, solo  per scarsa attenzione e ne fa ammenda.

A fronte della sua astensione sulla Delibera di Consiglio n. 43 del 7/05/2008, non si è successivamente accorto che la Delibera di Consiglio n.103 del 5/11/2008, non era solo un secondo passaggio della precedente, per  approvare alcune migliorie esterne 
al fabbricato, come si comprendeva dalla lettura del punto 7 dell’Ordine del giorno del Consiglio, prot 25325 del 30/10/2008,  ma sarebbe stato anche  un modo, a mio parere omississ,  per aumentare il numero delle unità abitative, da sei a nove ( e forse poi a 11).
A tal proposito, è utile sottolineare che questa variazione appare nascosta  in terza pagina e fra parentesi, come fosse una variazione minimale e non sostanziale, della precedente delibera n. 43 del 7/05/2008.
Oltre tutto le argomentazioni addotte, a supporto di tale modifica appaiono risibili, perché non si capisce come, a fronte di un incremento del numero delle unità abitative, si possa ottenere un miglioramento della qualità della vita in area, migliorando la fruibilità degli spazi pubblici, in un sito ad esempio, già carente di parcheggi.

Eppure non era nemmeno la prima volta che accadeva: in un precedente simile ci accorgemmo del  presunto sotterfugio, ovvero di una variazione della delibera in seconda lettura, in conferenza dei Capi Gruppo e rimandammo indietro l’argomento, fino alla sua correzione;  questo precedente, avrebbe dovuto indurmi ad una maggiore attenzione.

Altro aspetto non secondario era che il Regolamento Urbanistico, valido solo al momento della prima delibera, come documenteremo successivamente,  prevedeva la costruzione di sei alloggi per le forze dell’Ordine dell’Arma dei Carabinieri. 
Orbene alla pag.1 4°c.v, della Delibera n.43 del 7/05/2008, è scritto testualmente che: ” Considerato che questa amministrazione, con lettera 6 marzo 2008  al prot. 5396 ha chiesto la disponibilità dell’acquisto del bene immobile in questione al Comandante la stazione dei Carabinieri di Strada in Chianti e che lo stesso  ha manifestato di non essere interessato all’acquisizione di tale terreno…”
Occorre quindi fare una riflessione: secondo me, tale terreno che il R.U. aveva indicato per lo scopo previsto, “per le necessità abitative delle Forze dell’Ordine dell’Arma dei Carabinieri”,  andava messo nella gratuita, temporanea  disponibilità della medesima Arma, salvo successiva rivalsa trascorsi dieci anni dalla costruzione dell’immobile. 
Tale localizzazione, centrale alla Frazione, era stata scelta sacrificando un area a verde, con pini ad alto fusto, solo per il bisogno  del Personale della Stazione C.C. di essere vicini alla propria Sede in piazza Emilio Landi ed il R.U. prevedeva solo quella finalità.

Inoltre, con tutto il rispetto per il Comandante la Stazione di Strada in Chianti, persona stimabilissima, tale lettera andava inviata al Comando Provinciale dell’Arma, per i successivi adempimenti, anche nei confronti del Personale operante in altre Stazioni limitrofe.
E’ bene anche sottolineare che, tale rifiuto può essere dipeso dall’alto prezzo richiesto, ben 650.000 euro che, spalmato su solo sei appartamenti, poteva costituire un onere troppo gravoso  per chi,  pur rischiando la vita ogni giorno per il Prossimo, con un reddito non esaltante, non poteva permettersi un mutuo elevato, per giunta  gravato da un costo iniziale di ben oltre centomila euro, se si aggiungono gli oneri concessori.

Ben diverso il caso, con l’aumento del numero delle unità abitative ( da sei a nove, forse 11), che avrebbe consentito un risparmio del 50% ed anche oltre.

Pertanto, una volta deciso di variare il numero delle unità abitative, andava nuovamente scritto all’Arma dei Carabinieri e procedere alla vendita, solo dopo il Suo diniego.
Passiamo ora ad esaminare il contratto Rep.1191 del tre febbraio 2009, fra il Comune, rappresentato stranamente dall’ Ing. Francesca Masi ( e non dall’ Arch. Andrea Cappelli, allora Capo dell’Ufficio Governo del Territorio)  e la parte acquirente:

1) Omississ

2) Tale contratto  porta la data del tre febbraio 2009 e questo è il punto più critico.

Sono certo e ne avrò presto la prova, che la Regione Toscana, con lettera  omississ  del 1 luglio 2010,  ha risposto al quesito posto dalla nuova Arch Capo del Comune di Greve in Chianti Signora Mila Falciani,  in merito alla validità del R.U (successivamente alla sua scadenza del 3 agosto 2008),  in termini molto chiari, come ebbe a dire pubblicamente  lo stesso Sindaco Alberto Bencistà, sia nell’aula del Consiglio in data 10 luglio 2010, alla presenza dell’assessore regionale  Dott.ssa Anna Marson, sia in data 18 luglio 2010,  al famoso question – time del Sindaco,  alla festa del PD,  in Piazza delle Cantine a Greve Capoluogo. 
Ogni atto o pratica,  stipulato o evasa dopo la data  del 3 agosto 2008, riguardante  il comma 4 dell’art. 55, della Legge Regionale n. 1/2005 ( fra cui anche, al c.v A del medesimo comma 4: “gli interventi di addizione agli insediamenti esistenti” ed al c.v B : “ gli ambiti interessati da interventi di riorganizzazione del tessuto urbanistico”), è un atto privo di validità e quindi nullo, o annullabile, perché la scadenza del tre agosto 2008, come scrive la Regione Toscana,  è un termine perentorio e non ordinatorio.

Tutti gli atti o pratiche, dovevano essere completi alla scadenza di tale data, che ripeto essere stata  il 3 agosto 2008,  ed a questa data mancava, sia l’aumento del numero degli appartamenti, ottenuto poi  con delibera n. 103 del 5 novembre 2008,  sia l’atto di acquisto, rogato addirittura in data tre febbraio 2009.
Tutto ciò premesso,

alla luce dei fatti esposti, si consiglia vivamente l’ Arch. Capo, Signora Mila Falciani, in qualità di Responsabile dell’Ufficio Sviluppo del Territorio del Comune di Greve in Chianti, di emettere un’ immediata  quanto motivata sospensione dei lavori,  che in questi giorni sono ripresi alacremente, dopo settimane di fermo, per evitare di danneggiare ulteriormente gli interessi, sia dell’impresa costruttrice, sia dell’Ente, oltre che della Popolazione residente in area.

Con riserva di invio di tutta la documentazione, sia alla procura della Repubblica di Firenze, che alla Procura della Corte dei Conti per la Toscana, per gli eventuali adempimenti. 

Distinti  Saluti
Roberto Migno
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